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DALLA CAPITALE 
La prètiarazicne parlamentare — 

l,prop9$iti del Ministero. 
Roma,-18 —' La settimana prossima 

tutti i itamistri saranno a Koma, e l'on. 
Zanardolli, che aveva desiderato di po-
tsrsii Iratteiioro più a lungo a Maderno, 
SMÌ, egli puro ritorno a Roma verso 
U Zi 0 in corrente. 

. 'Gomlnoiei'anno allora le riunioni do-
flaitivo del Consiglio dei ministri. 

L'on. Zanardellì è fermo nel propo­
sito di 'attuare senza dilaziono 1 punti 
principali del programma giii annun­
ciato: leggi ani lavoro, sgravio di tri­
buti e riforme giudiziarie, salvo lo 
altre che verranno nel frattempo ma­
turando, 

Tale proposito appare evidente anche 
da un articolo di Faolli, il noto pub­
blicista Sdissimo a Zanardellì) nella 
Próviùqia di Brescia; nel eguale tirti-
oolò si esorta il Ministero a rompere 
gl'indugi, a non temere gli impotenti 
conati'dell'Opposizione sonniniana, a 
mapfenere gl'impegni presi col Paese. 

Sopvizi postali. 
Un liupve sistema.nella timbratura 

delie lettere. 
jRoma 18 — E' giunta dall'America 

la nuova macchina elettrica por la tim­
bratura delle varie corrispondenze, che 
porterik utili non indillerenti nel sòlle-

.cito disbrigo del lavoro. 
E' intenzione dell'on. Galimberti di 

adottarle subito negli uffici principali 
del regno. ' 

Per Blieilare la criii l ì M i 
t'Roma 18 <~ Si assicura che nel 

prOMitno Consiglio dei ministri si di-
i^uteirà la possibilitli'della diminuzione 
della'tassa sulla distillazione dell'alcool 
dal''Vina, affine' di alleviare la crisi vi­
nìcola^ del ' Piemonte, causata dalla plo-
:to»a di •vino. 

H O f l Z I E ITALIANE 
UNA .RETATA DI VAMPIRI. 

. Vireme 18. — La polizia ha arro­
gato .diversi' strozzini i . quali erano 
riiiia«iti in pochi mesi a portare a 40 
.mila lir̂ e un.prestito di 6000 lire fatto 
al xuinòrenne Gino Ciampolini, figliò 
del ricchissimo antiquario Ciampolini, 
obbligandolo .a firmare cambiali con 
l'accettazione falsa di suo fratello Ezio. 

{Jm^ cambiale gi& era stata spesa. 
Gli arrestati sono Romeo Romei, che 

faoer.a vita,da gran signore, il macel­
laio Oreste Orlandi e il nipote Luigi 
Orlandi,'Studente. 

Pare che parecchi altri siano impli­
cati,.nella losca faccenda. 

Ora la Commissiono ha rodatto un 
modulo e .̂ u osso è avvenuta tra i 
soci della Foderazione uno lunga e 
vivace discussione. 

Il modulo, dopo una dichiarazione 
doi principi del socialismo, coritions 
una t'ormala di domanda d'inscriziono, 
che non è. piaciuta a parecchi. 

Molti furono gli oppositori ; cosi che 
apparve come la grande maggioran:ra 
non sia disposta a ratificare l'operato 
della Commissione, 

HEL COLLEQIO D'IHBBI&NI. 
B«i*bnta p a s t a cand idata f 

Contrariamonte allo prime notizie, 
sembra cho Bovio non accetti la can-
didatìira' del collegio Idsclhto vacante 
da Imbriani, 

L'on. Bovio in un'altra lettera al 
sindaco De Vonnto di Ruvo richiede 
che << sia eliminata definitivamonte la 
sua candidatura » ed aggiunge : 

" Cosi ho Bcritto poro, avmdo notte la viaìono 
che nello prosBÌme oleatoni generali resterò eenza 
Miaervìno-Murge, SQQXU Corato-Tranl e vedrò il 
mìo nomo eaomso della proviuoia. Rlaunìiio il 
voto per non'venir mene alla gratitudine verte 
11 mìo veoohio collegio ... 
' Il dott. Garbato poi telegrafa al Go­
mitato socialista Gafiero : 

e ScrUai, telegraraì nòta potare' còndìàionì B-
uanzìario eaoraitaro mandato Parlamento „. 

Ma ad onta di queste dichiarazioni 
cosi esplicite, nulla 6 mutato nella si­
tuazione elettorale di quel collegio ; la 
lotta si propara sui due nomi di Bovio 
e di Barbato con grande prevalenza 
del primo. 

I PARTITI A NAPOLI. 
Napoli 18 — L'Associazione pro­

gressista ha delihofato di staccarsi dal­
l'Unitaria'tielle prossimo elezioni. 

Questa scissione del vecchio partito 
liberale è commontatissima. 

corno si chiama il pano, il vino, il coltello. Io 
frutta 

— Non so ; uaavo l'interpreto. 
— Por dieci anni ? 
L'arrostato non voile dir altro. 
Si fecero subito numerose fotograflo 

doll'arrestato, il quulo venne accompa­
gnato alle carceri, o messo in una 
statìza'oon altri tre arrostati,' aumen­
tandosi la sorveglianza, ' 

Musolino ripeteva: .. 
— Non vi domando altro che di andare a 

Roma, por presentarmi al Re, a dirgli cho sono 
Innbeente e svelarmi. 

—''Ma oi dici chi 30l H 
" -No: portatemi a Roma. 
Intanto il sotloprefetto Nudi, che 

aveva compreso trattarsi d'un arre'sto 
importante, comincifi a telegrafare alle 
autorltii superiori ; e cominciarono a 
giungere dallo varie autorità le foto-

' m OCGOffe pi 
lltast'a, t f i i m u l t u a p e l 

Ini,,q\i^sti giorni a Napoli si è ripe-
tfti,p,.Ì'ofamai,i8oìitis8Ìmo caso. Gli stu­
denti,, c^é„ non avendo studiato, i;on .si 
aeotìv,aD,o preparati agli esami, hanno 
cl^iesto il prolungamento della sessione 
^i^i.medesitui; minacciando i consueti 
tumulti' colle analoghe canagliate di cui 
diedero,.ss^ggio l'estate acorsa. — Na-
tnr^la),i?pte.,.. hanno ottenuto. Quindi 
llagjtazione è .cessata. 

Pare ché.oramai in Italia si .. studi 
e,'9f..ed,ui;l)i cosi! 

^i p^tj. ojbie' cotesto spadroneggiare 
delle ̂ ga2|zf^rr.e degli studenti asini cho 
non sono mBji pcon.ti per gli esami » — 
co.ipo ..giustamente nota il Tempo — 
viitn^to, «1^ daflno degli .s,tudonli che 
s t u d i l o »,. 

Ah i}i'dovrebbe finirla, sul serio, e 
per^eifipr^, cpn rigida osservanza delle 
prescrizioiìi. 

,« 1̂ 1)1} si.dS'irebbe — dice il Tempo 
— ju^i, ti^ansig^re. Chi, npu è pronto 
^ll'epàca fissa, peggiq per lui: ripeta il 
«orso.' 

„ Nel < îApO socialista. 
pianidi « diffidoit^e. 

' IJ^uóvi guaì nel campo socialista mi­
lanese. , ' ' , 

Ài'lettori è nòto dhe' la Commissione 
centrile del p'|tr,tìto socialista aveva 
trovato'una formula per. risolvere 1̂  
'véj'.ten'za sqrta' ira i socialisti milanesi, 
dlVJ6j"in''due pdHi; coii'due giornali,. 

''V'ÌInioTÌe i'I&'Fedevazione conven­
nero di' nbuinaro un^' Commissione di 
10 'membri, 5 per ciascuna .associazione, 
cÀr("riiioarì(}D di presobtare un modulo 
che fe'f'fisSo por te inscrizioni nel par-
iita."'^ ' " ^ '̂ ^ 

INTORNO À MUSOLINO. 
Altri particolari sulla cattura — 

I primi intsrrogatorii in caserma. 
Togliamo dai giornali i aoguoutl particolari 

lolla cattura del .brigante calahrese : 
' I .carabinieri, nel punto del territorio 
ove la.strada maestra si rincnrva, vi* 
doro î n giovanotto in berretto da ci­
clista, vestito di souro, che ' si impres­
sionò nello scorgerli e cercò di inter-
Iiarsi Ira le vigne. I carabinieri, al 
passo di corsa, percorsero la curva 
della strada e si internarono nelle vigne. 

.̂ 1 ,primo salto, l'individuo incontrò 
un i j iodi ferro, mentre il carabiniere 
La Serra, inciampando noi filo cadeva 
bocconi anche lui. Al secondo salto 
l'individuo cadde, mentre il La Serra 
rialzatosi .lo alTorrava. L'altro carabi­
niere Feliziani, vedendo che lo scono­
sciuto impugnava una piccola rivoltella, 
buttato il fucile corse in aiuto del com­
pagno e messa la catenella ai collo 
dell'individuo, lo fermava. 

Quindi'gli misero le manette. 
« I denti' della catenella — nota qui 

un giornale — gli penetravano nelle 
carni, e gli toglievano il respiro. — 0 
darsi vinto, o morire ! 

« Il brigante, intorno al quale la 
fantasia popolare ha creato una leg­
genda eroica e che aveva più volte 
dichiarato «vivo non mi piglieranno», 
pensò bone, di viyen^ Q di lasciarsi 
ammanettare ». 

Richiesto delle generalità, rispose di 
chiamarsi Francesco Colafioro, ventol-
teuno, dalmata. 

— Non sono ladro n̂  as8aa.̂ iQo.,Spno aolo 
colpevole di porto d'arma,,lasciatomi, 

— Vonito al deposito, (quindi vi rtlascìeremo, 
— No, lasciatomi. Vi cifro iìbO lire: lascia­

temi. 
— Non lo possiamo, fino all'identifioazione 

vostra. 
— Almeno occidoterai. 
— Ma noi 
— Allora vi dirò cho"avofè''&ttó un ar­

resto importante. , . 
Questo il dialogo rapidissimo seguito 

alla cattura, fra il brigante e j. cara­
binieri. 

-Sit-
in caserma, ad Urbino, l'ainioo. Ci­

liegia,' interrogalo dal tenente Levére, 
dal'yicocommissarìo'Do Rubertis,' e dal 
sotto - prefetto Nudi, si mise a fare' 
lo scemo. Fingeva di 'non'capire le 
domande rivoltegli, diceva che dimo­
rava da oltre ' un' decennio" in DalmaaiB, 
e desiderava di andare in AustiMa, 

Quando il De Rubertis gli disse': «Mi 
pare che tu ci conti delle frottole ! » 
tutto ^ccigljatjQ. disse : « Naa, Ql,tr^-
giatemi !». 

Da Rubertis insisteva: 
— Qiinmi qnstlotia frase in.usp,in,PalGiar,ÌA: 

il nomo ili qùalóhe cittli di Dalinasia, o almeno 

Poi vennero i confronti e il ricono­
scimento. 

Un altro arrestato..'— Un manu­
tengolo? 
Si annunzia che l'altro ieri alla .sta­

zione ferroviaria di Ancona veniva ar­
rostato, un tale, qualificatosi per Vin­
cenzo Zappi, deviatore ferroviario di 
servizio a Castellammare Adriatica, 
giunto dall'Italia meridionale viaggiando 
gratis. Sottoposto a stringente interro­
gatorio, fini col confessare di aver dato 
goneralità Falso, dicendo chiamarsiinvGCB 
Francesco Ventre di Bagnara Calabria. 

Ma le au toritii di Castellammare Adria­
tico telegrafarono checolSi non si co­
nosco nò /appi nò Ventri. 

E' sorto il dubbio ohe l'arrestato sia 
un compagno manutengolo di Musolino, 
e che tentasse di ' raggiungerlo. 

Quanto còsta il signor Musolino. 
Un giornale di Roma qualche tempo 

fa calcolava che le spose sostenute dal 
Governo per la cattura deli Musolino 
avevano raggiunto, le bOO mila lire'. 

A questo aggiungendo le altre spese 
ingenti por io spionaggio, per gli ar­
resti numerosi e per tutte le misure 
di P. S., si verrebbe a raggiungere e 
Corse a sorpassare la somma tonda dol 
milione ! . . . • . , 

La preziosa fotografia e rilliistré 
firma. 
Si scrivo da Urbino al OorrHere della 

sera che il bandito venne fotografato 
in carcere, e che « invitato da qualche 
visitatore appose su alcune copie della 
fotografia la propria firms^.con carattere 
chiaro e largo, pendente a destra». 

L'informazione è. incompleta. 
.Dovrebbe dire se quel « qualche 

visitatore ». è uno studioso di'psicologia 
criminale — e allora la cosa si può 
capire — o se. si tratti, per avventura, 
dei soliti imbecilli raccoglitori di tutto, 
pei quali è dol pari pi-ozioso clmolio 
un autografo .di Garibaldi e uno di 
Musolino, e che si pavoneggiano ma­
gari per aver avuto l'alto onore di 
parlare ,a tu por tu col turpe sangui­
nario.., 

Il debole per le donne. 
Si vuole ohe in territorio di Cagli — 

poco lungi dal luogo ove venne arrestato 
— il bandito avesse, leoato oltraggio 
ad una giovine. Costei sarà mossa in 
suo confronto por l'evoqtualo rioono.. 
scimentó. 

Paro, doi resto,- che Ja turpe violenza 
colle donne fosse nello abitudini de! 
brigante. 

Secondo una corrispondenza al citato 
gioìrnale, il tenente dei 'óarabiniori di 
Gerace-Mariua, intervistato, disse ohe 
si sperava di catturare il' bandido a 
Bivongi, ove aveva usata violenza alla 
moglie d'un carbonaio, la quale aveva 
anzi sporto querela. Pietro promessa 
d'un grosso premia, ella av.eva poi 
consentito a trarre Musolino in un 
agguatp; ma il brigante scomparve e 
lo sue traccio erano state perduto a 
Cosenza. 

E un altro tentativo, si era già fatto, 
dello stesso goncre, njesi sono.-

Dna balla! giovane dèi mandamento 
di Gallina, figlia d'un « sorvegliato spo­
etale !> e'molto ammirata da Musolino, 
era stata indotta a farlo yenire in sua 
casa a data fissa. Musolino invece vi 
andò una iiotto prima, improvvisamente, 
non lasciò oscire dall^ casa nessuno, 
co.<!Ì cho iiessuno potè andar ad avver­
tire i carabinieri, portò via con sé la 
ragazza por tro giorni sulle', montagne 
di Qagaladdi e poi la rjmandò , con 
qualche dono'..,. 

IH 
Da Cividala. 

Riposo festivo ~ Teatro — La nuova 
via — Collegio nonvitto. 

Civldalc, 18 ottobre. 
Ieri sera allo 0 in una sala della 

Birraria <i Abbondanza » ebbe luogo la 
adunanza dogli agenti di negozio, per 
trattale- dol riposo festivo. ì prosenti 
erano circa 60. Tenne una forbita.con­
ferenza il sig. Bosetti di Udine, presi­
dente dell'Associazione dei lavoratori 
del librò. Gol siff.' Bosetti era pur ve­
nuta una rappi'esontanza dulia Società 
fra agenti di commercio di codesta 
città. La riunione' fu • calma, ordinata, 
seria. Si nominarono le cariche sociali 
por la Seziono di Oividale. 

Questa mane in consòguònza di tale 
riunione litigaMno padrone od agente, 
e quest'ultimo abbandonò il'pósto ti per 
li, ritenendosi' ofFoso per le " escande­
scenze dol principale. Bisogna poi no­
tare che'il principale non e avvezzo al­
l'umanitaria istitt(«;on6 del • riposo fe­
stivo.' (') ' • ' 

Noi abbiamo sempre sostenuto que­
sto atto di vera giustizia, e 'due anni 
or sono ce ne siaiiio occupati' èon in-
teressamonto, persuasi, dome lo siamo 
presentemento, bhe il commercio al 
dettaglio non risentórebbe alcun danno. 

'Lo pratiche, mercè la buona volontà 
della solerte Presidenza, sono a buon 
punto, per assicurare l'apertura 'del 
Teatro per la seconda quindicina di 
novembre prossimo. La spartito pre­
scelto sarebbe La Trdviata. Benissimo. 

' * • ' • 

' I lavori di demolizióne di parte dello 
stabile Carbonaro, per aprire la nuova 
grande via d'accosao alla staziono fer­
roviaria, avranno princìpio quanto prima, 
e probabilmente al primi dol venturo 
novembre. 

' '** 
Siamo contenti di registraro che' i 

convittori *del Collegio, quest'anno, 
sono in numero maggiore del decorso. 

(') Alla Unibile Prov. degli Agenti venne 
denunciato, per l'aziono solidale di di­
fesa, un caso spiacevolissimo. L'agente 
Giovanni Fabro, a Cividalo,. sarebbe 
stato malis tìiodis vituperato e scac­
ciato sui due pieiji,dal. principale Um­
berto Angeli, porche caldo propagan­
dista del riposo festivo, o in seguito 
ad un quarto d'ora di.ritardo nel .pre-
presentarsi al negozio. 

Pare ohe,il Fabro abbia ap.ohe n^esso 
querela.'' ' ' ' 

Lo cose, come le 'espose il nostro 
egregio corrispondente, sarebbero nn 
po' diverse. 

Da Palmanova. 

V. 

Teatro. 
Palmanova, 18 ottobre. 

Ksito splendido .ebbero ieri sera i 
« Puritani » dati per la prima volta al 
nostro.Sociale, aSollatissimo come al 
solito. 

Piacque assai la prima donna so­
prano .signorina Adalgisa Baldi; bone, 
come sempre, il baritono sig. Goglio 
che cantò applauditissimo anche nella 
« Traviata •>, il giovano tenore sig. Gu-
bellini, e il basso sig. .Fabbro, reduci 
da Portogruaro dova tanti successi ri­
portarono nella « Mignon »; essi ebbero 
pièna la simpatia del pubblico che li 
salutò con applausi .iusistonti, — L'or­
chestra continua bene diretta con a-
more dal cav. Luigi Ricci, e buoni .i 
cori, governati dal simpatico e bra­
vissimo vostf'O Tosolini. 

Da Pordenone. 
Visite dell' aroive.scovo. 

Pordenone 16 ottobre. 
Questa settimana fummo visitati da 

mons, arcivescovo Jiamburlini che venne 
tra noi per la solita amministrazione 
delle sacr^ coso. Fu alla casa di rico­
vero Umberto 1, .fjlI'O.spedale, dapper­
tutto accolto, sf)mpi;e gentilmente. . . . 

Alla sera parti per S. Giorgio, sempre 
in forma di visita ulfioiale,. 

Ritornerà fra noi, domenica,.per la 
cerimonia dell'investitura di quattro 
sacerdoti, e due diaconi.. Vi sarà pon­
tificale solenne, con musica di.l 'erosi. 

Poi li prelato .si porterà a Porcia a 
benedirò la nuova immagine scolpita dal 
nostro a i-osd-o.valente prof. Luigi De 
Paoli.  

fjS corrùpondbns^e siano di­
retta sempre iinpersonalim'ante al-
/''Uf/ìciu ifd i/tornate. 

Da S^aciie. 
Polemica mussulmana — SooietA ope­

raia .— Teatro — Una scuola ohe si 
fa onore — Un oaraggioso.. -j 

Saoilo, 18 ottobre. 
Il Signor Iinr,iao Nono, - artista <> ar­

cheologo, ha trovato dolio inesattezze 
nella mia corrispondenza della settimana 
passata. . . ' -i . ,•» •• 
, La prima di queste orribiU ineiat-

tezze è precisamente questa: che 11 te­
stamento lo ha lotto lui 0 Ohe' fu -aiu­
tato dall'arciprete don Luigi Msrvelliie 
da Mons. Botton a decifrare ;là lapide 
sul muro della chiesa. . 
, Ma diai^iaq, io.noQ^dissi ohe.lL'Ii^na 

non àv'eya.'Ièftó il faiiiosó "t'eatamento 
del famóso David figlio di Amnrat 'H 
potente imporatoro doi turchi ; soltanto 
dissi che c'ora il documento;,e quindi 
dove si cdccìa quésta inesattezza? 

Passando poi alla seconda, cti'é,.,se­
cóndo il Nono' dovrebbe tagliare 4 '6" 
sta al toro, quel comtaendatoró, dì,'Ve' 
nozia si chiama ' Barozzi e 'uoii Bàrazzì: 
perdinci, e cho c'entro io sé il pròto ha 
preferito il secondo al primo ,dei nonii! 
(Curo »iìo, scrivete ehiaro.'... — Hicf 
il proto — N. d. R.). . , 

Ora poi, venendo al terzo capo d'ac­
cusa, il suUodato polemista dice che il 
Municipio non foco troncare i lavori,; 
e questo non è varo, poiché egli stesso 
mi disse 'che il Comune,'oho prima,non 
s'era interessato della Cosa, saltò .'poi 
in mezzo per dire la. sua.anche,luì,-e 
cho aspettava il consiglia..del comm. 
Barozzi, rapprèsobtantc del'Governo, per 
procedete alle ultorio.ri prove,; -.i, 

Dunque domando lÒ! dovè' vanno''a 
nasóòndorsi queste otribill - inesattézze 
che danno tanto fastidio all'egregio En­
rico. Nono? . i • '" 

Giurabbacco, mi pare phe fra la mia 
immaginazione-e la sua, la palmt^-della 
vittoria spetti precisamente A qnellaiehg 
vede ciò.che'Uon esiste. . •!'''•>' '-'> 

E punto fermo, '- •'• 

Domenica SO corr. la Società operaia 
inaugura il suo nupv(p splèndido, ves­
sillo regalato, dall'egregio e^ Presidente, 
sig. Giuseppe Lacchin, 

A mezzogiorno nel Ifcale dpll'ifffioio 
sociale si farà ì'inaiiguraì'.iono .con.un 
discorso del, segretario Enócp Forna-
sotito: poi aile ore 13 sarà cinto, u^ 
banchetto all'Albergo d'Italia e, cosi.la 
fèsta operaia rìescirà brillEÌntie e .di­
vertente. ' , , ' 

Da questo colonne ohe registrano, 
con piacere il. nome dei benefattori 
della classo lavoratrice, mandiamo,,), 
più vivi ringraziamonti all'egregio', è 
simpatico sig,'Giuseppe Lacahiù, aniìpa 
forte e appassionata'di lavoratore, jao-
derno. Possa egli sempre seguiro.con 
l'aiuto della parola o dèi fatti,'ló. svol­
gersi dolio sorti del nòstro' Sodalizio 
operaio. 

-^ ' 
Domani sabato, nel nostro Teatro 

Sociale comincierà le sue recito la 
compagnia drammatica Cardini, ' 

Finalmente le polverose porte 'del 
nostro Massimo saranno' ap'ei^te 'do^o 
anni di silenzio e- auguriamo' Con ttittó 
il cuore buoni alTari e buon ' diverti­
mento. 

• * • • ' • ' ' • ' 

Col primo novembre si- riaprirà.il 
corso d'istruziono-'Pe.r.la preparaziode 
degli alunni che : hanno .terminate le 
scuole elementari', a-sostenere ,^'esame 
di ammissióne' aila Scuola nòrmalo, , 

Questo è il se'co'nd.Q, nn'jió. di,,Y!fji| 
del corso, che si è già ktto; onore p̂ 'O-
sentando all'osam'é cinque alunni ,nella 
passata sessione di ottobre è 'rede'ùdoU 
tutti 0 cinque promossi. Anzi tre di. 
ossi, sopra oltre dieci concorrenti,'qt-
tenncro il sussidio' governativo per en­
trare nel Convitto, 

DI ciò' va data lodo agli insegnanti 
che si sacrificano per il bène dolla 
scuola normale e dolla c.ittà: ma più 
di tutto morita uii ricordo speciale il 
direttore del corso, sig. Giov. Batt, 
Chiaradia, anima candida di Espostolo 
maderno. 

Auguriamo che tiitta la proTÌn9Ìa,| 
nostra segua con simpatia, l'ópe'ra .di', 
una scuòla che può risparmiare denari 
0 dare soddisfazioni ialle famiglio. 

" * • < ' . ' ' 

lori l'altro cèrta Basso Matilde^ 're­
catasi ad attingere acqua nel fiuiào .Vi­
venza s'appoggiò per alato ad un palo. 
Questo si ruppe e la povera - Matilde 
capitombolò noli' acqua.- Vedendo ' ciò 
un giovane, tal Ivan Ivanoè' aOcO'i'sé, 
e vestito com'era sì gettò in acqua e 
tanto foce da condui4a iiisnlv'o. 

Un bravo di cuore si merita il co-
. raggioso giovane. Leguleio. 
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Oa Bujtt. 
ti maropto. 

Binili le ottobra. 
Il marcato nionsile nel mese di ot­

tobre noa scado ooioe di consueto il 
quarto lunedi, come negli altri mesi, 
ma beasi il quarto mercoledì 23 corr. 

Ciò tanto per buona regola per ohi 
ha, i»ta>.'Ofso . X. 

LA QUESTIONE DEL RIPOSO FESTIVO. 

Il poat» sul Torre a Buttrio. 
Lunedi, come fu annunziato, avrà 

luogo l'inaugurazione dei passaggio poi 
pubolico con veicoli e pedani sul ponto. 

OiS||i>«x3a moPtal i i Ad Artogna 
certa Anna Maria Madussi, d'anni 66, 
presa da capogiro mentre saliva una 
scala, cadde battendo la testa su una 
pietra e, riportando lesioni tali da ri-
maiiere cadavere. 

— A Maniago il bambino Ottorino 
Uosa figlio dell'albergatore all'Ignorante, 
giuocando, cadde in un paiuolo e mise­
ramente annegò. 

Mei*eati di animali bswinS 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Domenica 20 ottobre ~ Barcis. 
Lunedi 21 id. — Azzino Decimo, But' 

trio,' Maniago, Medun, Palmanova, Pa-
sian Schlavonesco, Rivigoano, Tarcento, 
Tolmezzo, Villasantina, Aiello, Pieve di 
Cadore, Vittorio. • 

Mercoledì 33 id, — S. Daniele, (stato 
rimandato In causa del tempo), Buia, 
(Meno. 

Giovedì 24 id. — Forni di Sotto, Sa-
Cile, Fiumicello. 

Venerdì 25 id. — Cormons,. Cane-
gitano. 

Sabato 26 id. — Cividale, Pordenone, 
Socchiev^, Belluno., Motta di Livema. 

Domenica 27 id. — Resia. 

Note agrarie. 
Ftr i'awìti) iella proìite mvì\i 

La eiroolare dai Ministro Baco«fìi. 
La circolare che l'on. Guido Baccelli 

ha inviata a tutte le prorincie détta 
per sommi capi le norme da seguire 
per,ottenere un sollecito aumento nella 
produzione granaria, allo scopo di evi­
tare all'Italia che contìnui ad ossors 
tributaria di altre nazioni per l'acquisto 
del frumento, e coosegneotefflente di 
diminuire il prezzo del pane. 

Ecco, secondò Baccelli, i punti car­
dinali'da' tenere presenti per ottenere 
un beneficio : 

1. favorire comunque e dovunque le 
istìtuzioui di credito agrario; 

2. diffondere l'istruzione necessaria 
nelle scuole medie e popolari, molti­
plicando e sorvegliando le cattedre 
ambiiianti; 

3. mettere le Scuole superiori di agri­
coltura e le stazioni agrarie in condi­
ziono di istituire i campi sperimeofalì 
dimostrativi, specialmente per Io con­
cimazioni e dotazioni agrarie. 

Per completare questa organizzazione 
scleatìfica occorrono istituti oconomici 
che diano grano ad equo prezzo, sia 
pei bisogni della riproduzione che per 
quelli del consumo, e l'onor. IJaccellI 
vorrebbe provvedere a ciò consigliando 
l'istituzione dolio cooperative che do­
vrebbero acquistare il grano a tempo 
opportuno e distribuirlo ai,consumatori 
al prezzo. di costo. 

Tali cooperative potrebbero trovare 
un primo, t'ondo d'impianto rivolgoudosì 
agli, istituti di credito locali, di cui il 
Governo solleciterebbo 1' intervento, 
qualora lo slancio delle classi dirigenti 
le provinole non dimostrasse essere esse 
intenzionate dì seguire la vìa additata 
dal ministra d'agricoltura. 

Le notizie della dècade. 
Ecco il rìapilogo delle notizio agrario della 

l.a dande di ottobre. 
Nell'alta Italia ha prosequito il mi­

glioramento verificatosi fin dagli ultimi 
giorni della decade precedente nelle 
condizioni generali della campagna. 

Il tempo asciutto permisu dì atten­
dere ai lavori di rovescio e di prepara­
zione alla prossima semina del frumento. 

La vendemmia è riuscita abbastanza 
copiosa, meno che in Piemonte, dove 
fu mosse, a più dura prova dalie pioggie 
eccezionali. E' cominciato il raccolto 
delle castagne che prometto di essere 
abbondante. 

Nell'Italia centrale e meridiooale e 
nelle isole le cose vanno in modo sod­
disfacente, come nella decade passata. 

Contro l'afta epizootica — Il ri­
medio rivelato dal Ministro Bac-
08|li. 
L'altro giorno a Novara, inaugurando 

il Congresso risicolo intornazionale, 
sve(ò il rimedio, splendido e sicuro, da 
lui trovato contro l'afta epizootica. 

Baso consiste nelle inieiàarà endo­
venose al sublimalo corrosivo nei bo­
vini affetti, • 

Dall'aspirazione a((s pratica. 
Abbiamo veduto, noi del Muli, con 

tutta la simpatia e con tutta la fedo 
risorgere, in quest'ultimo periodo, agi-
tatrice offieace di pensieri e di energie 
volitive, l'idea e l'aspiraziono del «ri­
poso festivo». 

Con simpatia, perchè è questo uno 
degli antichi e buoni germo^i del piin-
sisro democratico che potevano e do­
vevano avere sana maturazione io que­
sto fervido 0 . gagliardo meriggio di 
liberti), cui ebbe fortuna e virtù di 
auspicio il Governo presieduto da (Jiu-
soppe /anardelli, l'illustro veterano 
delle battaglia por la iibortii. 

Con fede, perchè è sempre e sopra­
tutta dallo sane agitazioni popolari che 
attendiamo il doveroso o progressivo 
rinnovamento nello leggi o nei costumi 
-r- lo Sgorgare dì quella che Ettore 
Sacchi chiamò « fonte del diritto nuovo •> ; 
come da esse attendiamo quel consoli­
damento delle istituzioni che altri vor­
rebbe foUemento ottenere «olle violenze, 
colle oostrizìoni ; o perchè è sempre e 
sopratutto nelle conscio e gagliarde 

abitudini che sarebbe Inutile, dannoso, 
ed ingiusto voler colpire, contrastare, 
violentare. 

- ' Ma come si può —• obbietta ta­
luno — ottenere il rispetto di tutti ai 
riposo festivo senza una leggo ì — 

CoU'organizzaziono, colla propaganda, 
col ragionevole adattamento agli usi e 
ai bisogni locali, e col lento lavorio per 
l'evoluzione possibile di quegli usi e 
bisogni. Poiché, coi diritti e coi bisogni 
di chi lavora al banco del negozio, ò 
giusto — ed è necessario in pratica 
— ohe non si dimentichino quelli del 
gran pubblico. 

Venendo al concreto — Distinzioni 
necessarie. 
Citiamo esempi noti fra noi. 
Nel genere dello manifatture, non 

fu — tra noi — perchè oi-a possibile 
e ragionevolo — subito ottenuto quanto 
fu chiesto? Non badiamo se ti'eo quattro 
si sono messi a fare il mulo; davanti 
ad una salda organizzazione ed all'an­
tipatia cordiale dal pubblico, dovranno 
ben cedere. 

& non c'è giii, fra noi, da tempo, con 
organizzazioni popolari che vediamo la-I ottimo risultato, l'accordo dei parruc-
schietta garanzia della aonoordia,. la 
sicura disciplìoa, l'elevata educazione 
degli spìriti, il mezzo della coopera-
ziono fra le classi sociali al progresso 
comune. 

Tanto più, poi, legittime e dovute 
sentiamo questa simpatia e questa fede, 
qui, in questo Friuli, dove per naturale 
temperanza dì animi e per mirabile 
educazione politica, agitazioni ed orga­
nizzazioni assumono cosi schietto ca­
rattere di pacifica digait&, di conscia 
fierezza scovra di asprezze ; mentre dal­
l'altra osse parte non trovano le stolide 
paure né le caparî ie resistenze, ma la 
benevola attenzione e la pronta ragio­
nevolezza. 

Abbiamo dunque con piacore salutato, 
e con favore seguito, il risorgere di 
questa agitazione; veduto il rapido af­
fermarsi ed estendersi della fervida 
parola, da Pordenone a Spiiimbergo, a 
Udine, e dì qui irradiare — mercè la 
pronta e vigorosa vita dell'i/niona 
provinciate — per tutta la regione. 

«Risorgere» ho detto; perchè nella 
mia non più breve vita di pubblicista, 
non per la prima volta vedo il feno­
meno, e studio, del mìo meglio, il pro­
blema; né per la prima volta ne vedo 
tentata la soluzione. 

Ora che l'idea vi«ne in un pubblico 
e solenne Comizio, quale fio d'ora si 
manifesta importante e per il fascio 
delle forze che porta e per l'autorità 
degli oratori chiamati a consigliare un 
voto di popolo — voto ohe avrà cer­
tamente echi efficaci nelle altre regioni 
italiane — sento opportuno e doveroso 
esporre ciò che mi pare insegnino gli 
esperimenti veduti, le cose già udite, 
lette, od osservata. 

Costrizione di leggi o liliere or­
ganizzazioni? 
Questa, anzitutto, è la domanda che 

si affaccia. 
G' una legge ohe si deve invocare? 

è da lina legge che si deve restituire 
ed uniformare il có.̂ tume? 

Molti, lo so, rispondono subito, senza 
altro, recisamente': si. E già di questo 
parere fu !a Camera di Commercio di 

, Bari, che però trovò scarse adesioni. E 
si cita inevitabilmente l'Inghilterra... 

Eppure, eppure, c'è da restare assai 
perplessi ; sol che si pensi alle pratiche 
attuazioni. 

Lasciamo stare l'Inghilterra, per ca­
rità ! dove — ce io dicono i libri, i 
giornali, i viaggiatori «he videro e toc­
carono con mano — la pratica dei 
riposo festivo non è che un' Ipocrisia 
ed no colossale imbarazza. Del resto, 
ogni paese deve avere leggi e costumi 
proprii, tagliati sul yroj^rio dosso, ben 
presi a prestito per goffa figura — 
come succedo del vestito per l'individuo. 

Ma pensiamio cosa sarebbe e cosa fa­
rebbe una legge phl riposo festivo .in 
Italia! ci pensi e lo dica chi sa e co­
nosce le differenze grandissime di abi­
tudini e di costumi nella vita e nel 
commercio — provenienti dalle neces­
sità caratteristiche locali — nelle di­
verse regioni; lo si osservi anche solo 
Ira zona e zona, qui, nel nostro Friuli ! 

Non ne abbiamo già troppe di ùnì-
ibrmità costrittive che si fanno troppo 
sentire il peso e le noie della santa e 
benedetta unità nazionale conquistata ? 
Non gridiamo tutti, da anni, invocando 
quelle autonomie regionali che ci fac­
ciano sentire tutti a nostro buon agio 
nella fratellanza ed unità nazionale? 

Eppure, una legge non potrebbe farsi 
che sulla base e sul criterio dell'uni­
formità, tentando — senza poter otte­
nere, però — livellament" e soppres­
sione di usi e di abitudini derivanti da 
bisogni, da. necessità indestruttibìli, 
molto lentamente evolvendé; usi ed 

ohieri e barbieri? 
Cosi si potranno — coll'organizza-

zione, ripetiamo r- ottenere, imporre 
ai riottosi, e garantire gli accordi negli 
altri rami. 

Ve n'è alcuno, veramente, in cui 
l'accordo — nel senso della chiusura 
assoluta dei negozi -~ e oi riferiamo ai 
ricordi di esperienze vedute — non 
crediamo che possa ottenersi, nò, se 
apparentemente ottenuto, essere osser­
vato e durare. 

Alludiamo ai generi di necessità di 
prim'ordino. 

Non è serio, voler ridurre una citta­
dinanza, alla domenica sera, nell'impos­
sibilità — per esempio — di avere il 
pane, i generi di salumeria. 

Entriamo nella pratica. Alla sera dei 
giorni festivi i ristoranti e le osterie 
sono più animati del solito; quelle ore 
s'ono par essi « l'impreveduto > ; non è 
passibile prevedere e provvedere prima 
alla richiesta, al consumo. Non si può 
provvedere io salumerie alia mattina 
por la sera. 

Poi — eeoooi nel caso delle diffe­
renze di usi — in Friuli i tabaccai 
tengono quasi sempre i generi di salu­
meria— come altrove usano tenere 
mercerie od altro; e poiché li hanno 
in negozio, sfido a rifiutare la vendita 
a chi Ii,richle4e, Ecco dunque una con­
correnza- aperta, ohe ropsperebbe subito 
gli accordi. 

Chiudere anche la tabaccherie? Ah 
no; c'è il sale, ci sono i francobolli.. 
Né le Intendenze lo concederebbero — 
neanche a turno per quartiere — né 
le cittadinanze lo consentirebbero. Sa­
rebbe insensato, 

Questi— per non dilungarci troppo — 
alcuni casi, ad esempio. 

I "turni festivi,,. 
E allora? 
E allora pare a noi che la praticità 

stia appunto nell'esigere solo ciò che 
è ragionevole e possibile. 

Cosi, nei generi in cui — per le evi­
denti necessità del consumo — non è 
possibile la chiusura — è facile invece 
ottenere il « turno festivo » per il per­
sonale dipendente di ciascun negozio. 

Questo si,,pilo e si deve ottenere 
coll'organizzazidne; questo si è potuto 
attuare dove si tentò invano la chiu­
sura ; questo vedemmo già attuata per 
fino nella classe dei lavoranti fornai, 
la cui produzione non può sospendersi 
neanche per un giorno ; questo si deve 
volere. 

In guardia... 
Ma questo, e tutto il resto che sarà 

possibile, seconda noi, si deve chiedere 
alla lìbera ed autonomica organizza­
zione, non al guardinfante dì una legge. 

Bisogna guardarsi dall'insidia di ohi 
vorrebbe del riposo festivo — bisogno 
0 diritto umano e civile — faro una 
questione assoluta di « riposo domeni­
cale », e cioè una quistione di osser­
vanza confessionale, una costrizione di 
indole religiosa, all'austriaca. La U-
bert,1 di coscienza in Italia, nel 1901, non 
si ammette che sia tampoco discussa. 

Questa tendenza, niente affatto pra­
tica per quanto riguarda gl'interessi dei 
lavoratori commerciali, subordinata ad 
un secondo fine, trascinerebbe l'odierna 
agitazione e le odierne aspirazioni in 
ambiente tempestoijo, e metterebbe a 
certo repentaglio il poco già ottenuto 
e il motto che — colla ragionevole 
praticità — si può ancoro ottenere. 

La nostra parola è di amici. Ci au­
guriamo che non rimanga inascoltata. 

Ad ogni modo, con .fiducia attendiamo 
che il giusta apprezzamento dei fatti 
e delle ragioni emani dalla serena di­
scussione, dal oompetentepensierodegli 
oratori, dall'asseunato voto popolare, 
nel Comìzio di domani. ' (ti. »t.) . 

OOINEI 
Le àissambisa, adunanze, 

e riunioni di domani. 
Scuota d'Arti e Mettieri — Sala 

Municipale dell'Ajnoe — Ore 10 ant. 
Inaugurazione del labaro e distribuzione 
dei premi. 

Discorso dell'on. Caratti — Rotazione' 
del Presidente prof. Del Puppo. 

— Assùcitttione Magistrale Friu­
lana — Salone dei l'Istituto, Tecnico — 
Oro 10,30 —Assemblea generalo. — Di­
scussione dello riformo nello statuto. 

— Comizio pel riposo fentivo — 
Teatro Minerva — Ore 15 — Discorsi 
e relazioni (lògli on, Oirardìni e Ca-
ratti, dell'avv. Cavarzerahi e del dott. 
Pitotti. 

— Al Tiro a Segno — Domani sul 
Campo di Tiro dalle oro 7 e mezza 
allo 0 e mezza. Prima lezìopLO. tanto 
col fucile Vt̂ etterly mod. 1870-87 cóme 
col mod. IS91. 

Gii aooordj per il Comizio. 
All'Assemblea degli agenti di 'oam-

mercio tenuta iorsera alla trattoria « Al 
Telegrafo >• erano presenti una settan­
tina di soci. 

In essa furono presi tutti gli accordi 
pel Comizio di domani, e vonoe dato 
un ben meritato voto di plauso all'in­
stancabile Arturo Bosetti, ed al Con­
siglio direttivo ohe alacremente- ha la­
vorato perchè il Comizio riuscisse im-
pouente. 

Alla,Scuola f Arti £ M M 
Nota simpaticissima della giornata 

di domani, sarà la festa schiettamente 
operaia alla Scuota d'arti e mestieri. 

Il programma incomincierà con la 
riunione degli alunni alle 9 e mezza 
alla scuola. Vi sarà rappresentata la 
Società Operaia o molto probabilmente 
si avrà l'intervento tdeliii musica cit­
tadina.' 

Seguirà una breve relazione fatta 
dal Presidente prof. Del Puppo, poi la 
distribuzione dei premi agli .ainnni, e 
infine l'inangurazìoue del labaro. 

Il labaro, è parte in legno, parto io 
diversi metalli e partOfia'stoffa rica­
mata : per.il-disegno era.:.'!fatoi bandito 
dal Comitato -^ elètto, .da|l Consiglio 
direttivo, unitamente ài •Corpo inse­
gnante artistico della Scuola — un 
concorso, e venne scelto quello pre­
sentato dall'alunno Luigi-Sellò. 

-All'esecuzione del lavoro cooperarono' 
parecchi di cui daremo i nomi più 
sotto ; nella spesa concorsero tutti gli 
alunni e, le alunne indistintamente con 
spontaneità' generosa. 

Il discorso inaugurale sarà tenuto 
dall'on. U. Garatti. Parlerà anche il 
presidente della Società operaia, e foi'se 
altri, Indi, terminata la cerimonia;- il 
labaro sarà depositato nel locate della 
Scuola dove rimarrà esposto per tutta 
la domenica. ' ' ; 

Inoltre domenica stessa vi sarà la 
solita esposizione dai lavori dei nostri 
giovani. Quest'anno, però, i preposti 
alla Scuoia non hanno creduto di darò 
a., questa mostra un vero carattere' ' di 
esposizione, forse por la spesa eccessiva. 

Eseguirono il labaro gli alunni: Bossi 
Carlo, Braidotti Augusto, Cilligaris Al­
berto, Del Missier Umberto, Mareìn 
Federico, Modotti Emilio, Prosdocimo 
Giuseppe, Sello Antonio, Scilo Enrico, 
Sullo Luigi, Zilii Arturo. • ' 

II corpo insegnante è composto come 
segue: 

Scienze e letture — E. Bevilacqua 
— E. Brunii — D. Del Bianco — G,. 
Del Puppo — P. Migotli. 

Arti — L, De Paoli — A., Del Toso 
A'. Gervasi— G. Masutti — '̂A. M.lla-
nopulo — E, Moro — G. Miss -^ G.' 
Zilh. 

Lavori donneschi — A. Bfisighelli 
— M. Mora — G,. Politti. 

*• 
Lunedi pubblicheremo i qomi dei 

premiati che s'iranno proclamati domani. 

IIEI.LE SCUOLE 
Sostituzioni ed aspettative. 

Il prof. A. Serra - Ponti che, come 
abbiamo annunciato, da Legnago' è ve­
nuto alla nostra Scuole Teonioha,' so­
stituirà il prof. Pascot nella materia 
d'italiano. Ora dunque non rèsta da 
sostituire che il compianta profess,oi'e, 
di lingua francese Signorotti, — .Chi 
verrà, e quando ? 

fili opafì invernal i . Si teler 
graia da i Roma che gli orari invernati 
delle I''errovìa andranno in vigore il 
20 novembre. 

Qiuooo a l l a b o o o l a . Domani 
nell'osteria « Alla pietre », avrà luogo 
la gran gara alte boccìe con premi. 

Vi nono iscritti parecchi giuooatori. 

NOTE D'ieSIENE. 
(Ctminiatlmf * fiu ttit ma». H8) 

La scrittura dritta a questi malanni 
non espone. 

Tutto quanto ho qui 'succintamente 
esposto, non é già derivato da teorie 
0 da ipotesi', ma rappresenta altrettanti 
corollarii scieutifioisperimentulì, basati 
sopra ntttderosissitno stàttstlcbè od os­
servazioni raccolte da tutti i paesi ci­
vili. Sono esposte dal dott. Giuseppe 
Badaloni, medico provinciale di Bologna, 
nel'suo recento libro: IÌIJB-malattie 
dello scuote e la loro profilaM » (Roma 
1901): libro che ogni pedagogista ad 
ogni igienista dovrebbe, non solo leggero 
ma studiare. Lo stesso autara riporta, 
oltre ai pareri concordi del più emi-
tienti igienisti, (il Ctimie di Losanna, 
il Bertoni di Milano, Celli di Roma, 
de Qiasca ei altri, molti, italiani e 
stranieri) ; riporta, dico, inoltre, l'ordine 
del giorno ad unanimità Votato ' dal 
Congresso internazionale, di medidina 
di Londra del. 1891, il quale riassuose 
tutta la profilassi delle attitudini.vi­
ziose e della scoliosi scolastica, ^oio 
il testo letterale: .> 

al vantaggi igienici della scrittura 
dritta, essendo stati dimostrati dalle 
ricerche mediche 'e ' dalle ésjierienjie 
pratiche, allo scopo di impedire'le 
devia3ioKi del tronco e l(i miopia de­
terminate dalla cattiva altitudine nello 
scrivere, noi raccomandiamo -^ càll'à-
dozione di oppot'luni banchi, colla 
diminuzione degli orari Scolastici,'cògli 
esercizi fisiciinierpàstì olle leiióM^— 
l'intrSduz^qr^e^^^^i lasiis^sei^re di 
scrittura ncS'msignamentopppolaref. 

Dopo ciò, non è qub'silqn '̂̂ at'. intra­
prendere esperimenti sùllà'éerìttùrà' di­
ritta: ma è doveroso adottarla, subito 
ed in tutte le scuola elementari. 

E vengo all'igiene propria delle scuole. 
Mi compiaccio di poter dire oboilo 

nostro scuole, aocho riguardo a, questo 
hanno molto progredito in questi ulti­
missimi anni, non di. meno rimane non 
poco ancora, a faro, a regolamentare, 
a completare. ,,̂ , ^ . 

Per proteggere effifijcèmento gli a-
ìunni della diffusione delle malattìe-eoo-
tagiose nella, scuola, non.può bastare 
la sorveglianza.,del medìop,'in quanto 
che questi non può trovarsi tutte te 
mattine in tutte le aule al momento 
dell'ingresso degli alunni, moukeato nel 
qualo vanno allontanati ì malati od 'i 
sospetti, i juali, sof|[giqrna;)dp .soltMto 
aiìouàa.'oi^i, pofSotio^ ìn&ttaè^ iii^WoIa 
e contagiare i compagni. ,.. . j , , . , 

E' 'necessaria' parèió 'ia-Sbrveg-tJanza 
indefessa e minuziosa per parte del'per­
sonale insegnante e- dlrattiroj il quale 
devo venire, istruito -i riconoscere''l 
primi sintomi cho svelano 'la preaengi 
di malattie trasmissibili fra gli scolari, 
onde porre in opera subito - il più va-
levole precetto di -profilassi suolakica 
che '. è ' rallentamento immediato'"degli 
alunni malati e dei sospetti dimalaitia 
contagiosa. '. -1. i.'.i 

Inoltro i maestri' ed- i dirigebti,'nfta-
chè il direttore generale,'dovranno pra­
ticamente conoscere le " modalità' d^llé 
diainfezioni. • • ' • •"• 

Codeste istruzioni .don ' sarà difficile 
impartire ai maestri con opportune e 
succinte pii|;bliaà!!Joni'; o-.coi)jiJqualche 
oonf(^ren'zà;'mà per''gli "éffefti dall'art. 
86 der^fii/golamahiò' 9 oftobr'è JSiJS, in 
tutte le autésoolasticliè "devo vSrti*" af­
fisso un quadro contenente lo'principali 
nozioni relative ai segni '^reniooton ' 'è 
primordiali delle varie'maia'tiiV'cdóta-
giose che possono diffosderai'nelte'sèiidl^; 
ondo i maestri e lo mae,itre,' pos'sanó 

— senza attendere il medico' — '̂''al­
lontanare gli scolari sul solo sóspiitto. 

Tale quadra iaarà facile a còhipitarsi 
u potrà esser confezionato in tela od in 
carta. Io lo preferirei in carta, perchè, 
siccome più economico, permetterebbe 
di fornire ogni stabitipiento' scolastico 
ds-parecchie copie da sostituire alla' 
precedente appéna sciupata. ' ' " 

Le malattie contagiose' vanno di­
stìnte in afebbrili e febbrili. Delle prime 

, i segni sono reperìbili dalla vilst'ai, e 
ciascuna hit la sua nota ' caratteristica, 
facile a designarsi in un' quadro si­
nottico. ' . ' ' 

Le febbrili (febbri eruttive: vaiuolo, 
morbillo, scarlattina, roseola, ecc) hanno 
por carattere comune la febbre ; perciò 
sì avrà raggiunto in generale lo scopo 
profilatlìco, allontanando.^ dalle, ô ŝsi 
.ogni -bà'ttibinó bfre 'ibUk''tóbbvé.' L» 
'constataaion.ej,d^tlK^bbr$;vlS4flP.-'!p ge-
^nerale abbastanza facile, anche 3.),„non 
medici ; la pelle più calda del norm'àje. 
e la esagerata jfrequeniia del, pplso no 
sono i segni, caratteristici ; nà pei;,ri«o-., 
noscerli è.' mestieri del termomètro e 
dell'orolggip che noèessltano,,sòia .'pei;, 
precisarne li grado.. Inoltre;iÌi.(a!iciulÙ)> 
febbricitante, accusa brividi 4> .freddp; 
più tardi lo. si.trova sudante; ha si^te,. 
viva, manoaìiza di appetito,, lingua, 
sporca, asó.vuUai faooià arróasita, ,un,î ' 
corta vivacità esagerata. ̂ ollo sgiiard'o, 
malosseré generale, ' stanchezza, dolor , 
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di capo, e stato goriArale di abbatti-
ntSDto. 

Il solo-,?oapstto di. stato febbrila a«-
.t<»;fiiji4'idft^^Ufi: *• Je"mtastre, •• id aUl 
loDlanare, senz'altro dalla classo il 

'JbliQfiidd'' oho,. iioo '- saìih riaoisettato-
j,99Z&;-|fk'.p.t!a8eataslono di ao'eertitlcato 
insdlòo, 1... i ; . ; , ' ,-.•' 
,,. Si-rMengs per posit ive olio, la affa-; 
mfi6 la, pl&;i.li6v(} itic'tttL individuo;' so. 
ai,jin(|alo,,OQntiligiosa, può doterininare' 
le'forme piti gravi in un altro. 

,;= .Jhlti FetMando Framolini. • 

I f o n d i T u l l i o (comunali) tiauno 
prodotto quoSt'artrio • ett. 1400 di vino 
nero. 

Pralu^BMinento il'aaeluUa 
d o t t a Roaial*k d i U d l t t b . In se­
guito a domanda di privati od «i lavori 
dal Consorzio Hoiale ritardati, dalle 
pioggia.. è , stî tî  prolungata l'asaiutta 
della roggia' di Cfdina fìno lunedi 21 
oor'r., alle óre iJO. ,. 

SoolaCè VotoicaRl e Raduoi. 
Tutti Doloro, soci o non soci di questo 
sodalizio ma ohe prederò parte alla 
oampagna dell'Agro-llomafia nel 1K67, 
sono invitati a prendere cognizione di 
quanto si propone di faro la Sooiotà 
del.Reduci'del 186? di Roma onde ot­
tenere dal Governo quanto ad es^i 
spetta per assegnazione di oampagna 
riconosclut&. , 

L'ufficio %èfal»'4'àporto ogni giorno 
dalle 3 o mezza alle D e mezza e dalle 
7 e mg4isi'iilT^ 8 o^qézza ppmèi'idlane. 

B a n d a ' i i i S ' t a n t é p i a . l<:<;coil pro­
grammi dei pezzi che la Banda del 17° 
reggiltaent'o, foihteri'à eseguire domani 20 
ottobre, .dalle ore 20 allo 21 o mozza 
in pla?zà V. JG.: 
1. Mareia 
% Siatoaia noU'op«» '̂ Sfituìramido tf Ronlnì 
3, DiieUi>..flnsle it° "Aida,, . Verdi 
4, CiniioDé oarattDriiflj» " L a P«-

lotiiba H Fradier 
5, Mlaaatta ^ e quadro f̂  atto Ŝ* 

" MaDon lio&eatit „ ' Maaaenat 
6, Polka " Le mannbam „ Caairighi 

Càasatta aanx^ padrone. 
Fornari.? Guido, oarradoro, da S, Daniele 
se no veniva ad Udine ; durante la strada 
il cavalla s'impcooò e lui per non an-
djâ re .ialgualohe fòsso, spiccò un salto 
i terra. Ma non tutti i mali vengono 
por nuocere perchfl, a terra oho fu, 
trovò una cassetta contonento un'infi­
nità d'oggetti di cancelleria e chinca­
glieria. 
'•'Non avei;do trovato nessuno noi pressi 
ei se la proso, se l'adagiò sul carro e 
la portò a Udine ait'ufSoio Municipale. 

' Pai* ublii*laahazza. Stamattina 
dalle guardie di cittii fu dichiarato in 
co^^av'.ypnztijqe per ubbri&ohezza mo­
le rà il 'noto Marcellino nornardino di 
anni 31 da, Manzano, facchino qui do­
miciliato'.-'̂ ;" 

I n v a a t i m a n i ò , lar.i Yotromille 
Nicola d Antonio d'anni 19, investiva 
colla bìpitsictta in via Pracchinsj} certo 
Migot'ti Pietro d'anni 35 ferendolo al 
braccio sinistro. 

R a g a z z i , n o n a p p a m p i o a t e -
« i a u g l ' a l b a f i . Prangello Giovanni 
di Giovanni perchè s'arrampicava ieri 
sulle piante in via Marinoni, tu posto 
contravvenzione. 

' 'Conaigl io i i '—- .Volete acquistare 
mobili ben.confezionati di lusso e co-
munf a prèzzi miti'?' 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n., 9, Città. 

Il o h l p u p g o d e n t i s t a d o t t . 
A l b e r t o R a f t a e l l i avverte la sua 
numerosa e rispettabile clientela di 
aver) preso alle suo dipèudoazo un 
abilissimo assistente il quale di!<impe-
gnerà ogni JqualsiaSi. lavoro sotto la 
sua direzione. 

Dott; Albert» Raffaallì. 
Il B u p p l e m e n t o d e l f o g l i a 

p a p i o d S o o d e l l a R . P p e f o t t m > a 
d i U d i n e N, 2 7 , del 2 o t tob re 1901 , 
c o n t i e n e : 

Dorìgp don QiUBeppa fa Giovanoi, nella qua­
lità dì tutore del minore Carelli Stefano fu (iio< 
vanni e Bìzzì Margherita dì VÌQcenzo vedova 
Garetti, quale rappreaentanto i minori, flglt Ga­
retti Maria, Ettore e Casaro fa Giovanni, hanno 
dichiaralo di accettare l'eredità intestata abban­
donata da Carelli Oiovanuì fu Stefano, morto a 
Tolmeuo l ' i l msgjjio 1901. 

— Al 29 ottobre oorr, ore 10 ant, î vrii Inogo 
avanti 'il Tribunale' di Udine, ad iatanr.a di But-
tBsr.0QÌ 'Oiovanni' di Kegogna, l'iuta dei beni im­
mobili la grado, di sesto ; in mappa di Etagogna^ 
es''ei;utati a Sorceoppi. Olua^ppina e Pascoli 
Giò'v'. Batt; di Ragogna. 

'-^ LWattore oònsoriìial.i di GividEile, ditta 
Vug«iNnesì, fanoto'elie alle ore IO ant. del 
giornp ÌS ottobre 1901 nel locale della Protura 
di GWidale si procederà alla vendila a p-abblìco 
Incanto dogli immobili appartenenti a ditte 'debi­
trici'veì'flo l'4sattore scessò che fa procedere 
all&i vendita. 

Buona uàiànza. 
OfSerte fa t te a l la Congregaz ione di 

Car i t à in mor to di 

Degan! ''Càr]o\' Toso Antonio lira 1, filila .avv. 
0 . ,B,'^,' Ei>aida dott. luigi 5, Tarn Giovanni o 
Como, 1, Umberto Magìstrìa 1, Zanulta Perrue-
eio j>, Piussi Pietro 2, Vicario Antonio di Tri-
ooiimo 1, Agosti Leonardo 2, Della Rover» avv. 
cav. G. B. ), BerloliMì avv. Remigio I. 

L'onemutloo. — Domani, 20, 8. Irene, Lu­
nedi, SI, a Onola. ? 

• ' -• X 
Effemeride storlea. — t9 ottobri 1470, -~ 

I Torcijii brasavano In Oanal del Ferro, 
io ouobft iSH — Muore ai Ronolii di Po-

periacct) Orsola Venturini vedova-del nob. Pon-
nlio delta' Porta, fondatrice del Pio Legato a 
benoflulo 'dei poveri. 

Or* l'Amminiitraiione del Legato è fatta dalla 
Ooogregaxiooe dì carità di Udlno col concorso 
dei molto rev. parroci dello Grazie dì Udine o 
dì Porcotto, Le rendite sì dividono In tre parti, 
una alla Congregazione d{ Udine (aon speciale 
riguardo alla parrocchia delle Orarne), altra alla 
Congragaxione di carità di Pavia di Odine (con 
stiecìale riguardo alla parroccliìa dì Percotto), 
altra alle Congregaiìoaì dt carità dì quattro oo> 
wxa\ ohe ooatltuisoono la'aasai vAgta — anche 
troppo — parrocchia dì S. Pietro al Natìsone. 

Osservazioni metaorologiche. 
Staziono di Odino — R. Istituto Tècnico 

"le/io 
ora 7 

18 - 10 - 1901 I ore 9 I ore IS i oreZl 

Bar.~rid. a T i " 1 
Alto in 110.10 
livello dal mare { 749.3 ' 746.» 747.1 
Umido reiattv. 
Stato del cielo 
Acqua oad, mm. ' 
Vefooità e dite-
eìona del vento I 
Term. centigr. 

81 
mieto pioggia 

747,8 

calma 
19.0 il;! 

pioggia conerto 
B.0 { 13.6 

J,N13 ^cal.NK 
15.1 • 14.7 

, massima 16.4 
Ig Temperatura ' mìnima 1S.5 

! minima all'aperto 12.0 

I»; Temperatura. S S a all'aperto i ' : * 
Ttmpi prabubtìe 
La depresalono tende a passare sull'Adriatico. 

Venti forti settentrionali enll'alla Italia Q Stirde-
gca, del 3" quadratile in Sicilia, miirldìonalì al­
trove. Cielo nuvoloio con ploggie. Mare agitato 
specialmente sulle coste raerìdlonall e delle ìsole. 

R i c e r c a d ' i m p i e g o . 
Gjov'i^io praliuu cominerciu, conta­

bilità, tenuta dei registri e partita da­
ziaria, oerca impiego. Miti pretose. — 
Scrivere a 0. T. 10 fermo In posta, 
Udine. 

Cponaca giudisìar'ìa. 
Tribunale di Udina. 

HìoofHO non «ooetlato. Come ì nostri 
lettori sanno la guardia di tinanza Borra 
era stata arrestata sotto l'imputazione 
di aver deposto il falso. Ricorse contro 
l'ordinanza del Tribunale; ma il ricorso 
non venne accettato o perciò mante­
nuto il suo arresto. . , 

Pretura di Udine. 
Udienza del iS ottobre. 

Per ingiuria, Uasevi Lazzaro fu A.-
bramo, uogozinnto di Udine, è imputato 
di ingiurie il danno dal sarto Cargnolli 
Gugeuto cho si costituisce Parte civile 
GOll'avv. Dorellì. Non essendo riuscita 
la conciliazione tentata dal Pretore, 
escussi i testi od il difensore avv, 
Levi, l'imputato viena condannato a 
lire 50 di multa ed accessori di leggo. 

Il oonto di due schiaffi, /?ampa Marta 
d'anni G8, ritenendo cho il messo co­
munale Valzaoohi Arturo l'osso stato 
quegli che le aveva fatto togliere un 
sussidio dalla locale Congregazione di 
Carità, attcso.lo solla via lo ingiuriò 
lasciandogli andare due schiaffi. 

Il Valzacohi non reagì ma sparse 
querela od oggi la bollente Marta si 
iicsca 40 lire. di multa per la quale 
dovrà scontare 4 giorni dì detenzione. 

Furto e resistenza. Savaro Giovanni 
di Luigi, d'anni 33, di Baldns.seria e 
Pusiol Antonia, di,,anni 31, maritata 
Cantarutti sono imputati di furto il 
primo e di'violenza allo guardie cam­
pestri la seconda,' che si oppose acche 
desse entrassero ,in, sua casa por ope 
raro una perquisizione minacciandolo 
di 'dar. loro upa schioppettata. 

Kspnssi i-testi n i én t r eg l ! imputati' 
sono iicgativi il Pretore assolvo il Sa­
varo per non provata-reità e conianna 
la Pusiol alla reclusione per giorni 25. 

Non voleva pagar dazio. Casarsa 
Pietro fu Gioy, .Batt. essendo compio-
tamonte ubriaco nello Scorso inverno 
voleva oi'trare da porta Gomona con 
un sacco contenente del p'rosciutto 
senza pagarne il dazio ei agli Hgeriti 
chn si opposero al di lui passaggio 
diede dei porci, carogne e simili. 

Oggi dichiara di nulla ricordare ma 
non cosi dicono le guardie e quindi si 
busca Lire 60- di multa. 

AVVISO^ 
Il -sottoscritto già agonle-oonduttoro 

per parccbhi anni presso la Ditta Ln-
nazzi & Panciera nella Botiigheria in 
via della Posta N. 5 si pregia avver­
tire la spettabile e vecchia clientela 
che dal 15 corrente ha assunto per 
proprio (jgnto la suddetta- BoUiglierta 
rimettendola a nuovo e fornendola d'o­
gni qualità dì vini o liquori si esteri 
che nazionali. 

Fiducioso di venir preso in conside­
razione e d'essere onorato d'un nume­
roso concorso di visitatori ne autucipa 
lo più sentite grazio professandosi con 
tutta stima 

U îne, 19 ottobre 1901. 
Bmiaminn Manzano. 

notìzie e dispacci 
Il tjiiiii Iti tali il Biiiii 

è oonfopmato. 
Roma 18 — Mentre a Roma, nel 

mondo ufficiale, si dice di ignorare as­
solutamente che vi siano disposizioni 
por un viaggio dei Reali d'Italia a Pie­
troburgo, un comunicato ufficioso russo 
oonfurma oho Vittorio Emanuelo e la 
Regina Elena saranno pro,5sima«ento 
ospiti dello Czar. 

Lo stesso Ofasdaniìi, organo della 
Corte russa, conforma la notizia. 

All'ambasciata russa a Roma non la 
si smentisce aitatto. 
Il suocessure di PazmaA — Un 

prefato italiano? 
lioma 18 — Si alTerma che a suc­

cessore del preto Pazman in San Go-
rolamo sarà nominato un prelato ita­
liano. 

L'italiano nel Montenegro. 
Jionia 18 — Si ha in Cottigne che 

il ministro dell'istruzione del Monte­
negro con un rtocreto ordina l'Insegna­
mento obbligatorio della lingua italiana 
in tutte lo classi superiori dello scuole 
elementari. 

La \iwm k\ prezzo k\ sale? 
Roma 18 — Assicurasi cho i prov­

vedimenti finanziari che il ministro 
Carcano prasenterà alla Camera conter­
ranno In proposta per la riduzione del 
prezzo del salo. 

Notizie ITALIANE 
Il C o n g r a a s o d e l S i n d a c i 

a P o r n o a . 
Parma i8 — Nello duo sedute o-

dioi-ne del Congsosso dei sindaci vi tu 
grande discussione sopra gli articoli , 
quarto, quinto, sesto, settimo e ottavo 
dello statuto della Associazione. 

Furono approvati senza discussioni il 
decimo e l'undecimo articolo. Milano 
fu .scelta come sedo del Consiglio di­
rettivo. 

Fu poi elotto il Consiglio direttivo 
dtìll'Assooiaziono con Mussi e Marietti 
capilista. 

Si leggono varie proposte di Comuni 
e si emette un voto generico per i'ap-
pcovazioiio del pragotto Sacchi sul rs-
ferendum. Si rinvia a domani la np' 
mina di Commissioni speciali. 

PEB Li C&TTDB& DEL BRIIÌ&HTE. ' -
Le ventimila lire di taglia ad un 

contadino ? 
lionia IS •— Sembra cho la taglia 

dì ventimila lire andrà in favore di 
qiiel contadino che indicò al carabinieri 
il vagabondo sospetto. 

Il processo Paiizzoio. 
Udienze tempealoae. 

Bologna 18 — Nell'udienza antime­
ridiana, il teste tenente dei cirabinìori 
lìortinetti conferma ohe ritiene Paiiz­
zoio mandante deU'a3sa.ssinio dol Miceli, 
capo della maffla. 

L'avv. Do Nicolò par la difesa si r i ­
serva di procedere contro il teste. 

Sorge un vivissimo incìdonte, avendo 
l'avv. De Nicolò sorpreso il delegato 
di servizio che prendeva appunti sullo 
deposizioni. 

Si lanciano invettive tra gli avvocati 
della duo parti; si minaccia di venire 
allo mani ; un tenente dei carabinieri 
li separa. 

Il pubblico rumoreggia. 
Il presidente fa sgombrare la sala e 

sospende' l'udienza. 
jmmmmmtmimimBmKmmmHmr-

Quésta mattina,'un'eletta esistenza, 

Mapìa Cordoni 
venivo rapita, da crudo repentino morbo, 
all'amore dei suoi cari. 

Genitori, fratello, cognata, zii, pa­
renti e congiunti ne danno il ferale 
annuncio. 

Udine, 19 ottobre 1901. 
La prosonle servo di partecipazione 

personale. 
I funerali avranno luogo domani do­

menica alle oro 2 o mezza pom. 

"TuToiaiìrr"' 
sistema Ijenz quasi nuovo trovasi in 
vendita causa partenti!, si cedo a buono 
condizioni anche a prove. 

POP informazioni rivolgersi all'Agen­
zia dell'Impresa Rizzani in Udine via 
Tiberio Dociaui N.» 63. 

In seguito a speciali oontfatti 
con i fabbricanti di ofcgetti per 
la fotografia l'Ottioo G. Rippa, 
successore a O. De Lorenz^ 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi ecceziouafmonte ridotti 
gnrant.i'niiono iu r|ua!it<'̂  .supe-
fioro. 

PREDAiATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Pro'izi cho non temono oon-
oorronza. 

Acqua fii Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T E R E I 200 OortificaU pura­
mente italiani, fra i quali uno del coinra, 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R « U i n b e t < l a I — uno dol comm. 
(r. Quirioo medico di S> M . V i t l o p i o 
C m a n u e l e Ili -- uno del car. Gitm. 
Lapponi medico di S« S> L e o n e XIII 
— uno del prof. oomm. '^uido Baacclli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex ffiiniatpo della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A> V. 
RAODO - U d i n e . 

Presso l'Azienda L. Jìizsani in Godia 
trovasi disponìbili in vendita 

TORELLI 
pura razza Svitlo, nati da vacche im­
portato dirottamento dalla Svìzzera. 

Por informazioni rivolgersi al Sig, ' 
cav. dottor Gio. Balia Dalan -^ Udine. 

Enrico Morualali, uinmoA! reiinmab.i*' 

Stabilita in Tortili) dall'ajiflo 1829 
.' Il Coiisigllo OOnorale, adufriit'Osi addi 

30 Maggio BoorsO, accertò-l'nttlè.coni-
seguito noi 1900 in . t . 1 ,236,963.%-r 
doliberò prelevare da-qUeata- loi^tnà 
L. 8 8 8 , I B Ì . 9 0 d « d l t t l r i U v I o a i 
a a l i a a a i o u i ' a t i i come risparmiò 
nella misura d e l 2 0 % OMl J^i^ml 
d a l o r o p a g a t i por detto andò ; (') 
— dpstinò li ro.ito al fondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 , l48 ,380jJDB4 

Cosi la piii alitica e potente' Società 
Mutua d'Italia conforma la sua mira­
bile solidiUi, dovuta allo forze acqui­
stato in TI anni di esistenza, ed alle 
sua condizioni di sohietta mutualità, 
percul non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. . 

(') A tutto il (80Ò 
ai aono p ipapt l te a i ' odoi 

pai» riapanmi 
L. 1 3 , 4 8 5 , 2 7 8 , 8 8 

per l'Amntlnìstniiiiona 

Vittorio Scala 

SMC* Al le a n t i c h e 

l e 
I n "Via Ox*a%sBano 

Angolo Ribia Vitìolo Pangrtuio 

con STALLO e GIUOCO alle BOCCE 
Vendesi o t t imo Vino della 
rinomata Cantina del signor 
Francesco Zuzzi di S. Micliele 
([jatisanul a cenfesimi «. 

60 
I L L I T R O . 

Gabinetto Odontoiatrico 

del chirurgo dentista ,' 

TOSO dott. EDOARDO .;; 
€urtt delle malattie dei denti ' Âi 

Oriflcaziono — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia looalft'^f-; 
Pulitura con imbiancamento ~ Denti o dentiere artificiali lavorato sui .-.sisitéini 
più recenti. _ -' -.'"* 

i ! i i lavori in ovo e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE 'L'UTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clionti della Provincia possono rioovere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. . ' ,. 

VKII.̂ 'iS • Wiu Paolo ."barili, il. 9 9 -. t l D l l l É 

I Cura (ielle dispepsie ! i 
o 
o 
o 
-^ o 
Q 
O 
Q 
O o o 
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o 
o 
o 
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Parere dell'ili, Prof. Car. Off. i M Fasanii, della e. i\ NsimlE •ft>. 

Le olfezioiii dello stojnuco aonu ossili fre.<)noiiti specialineiite iiell 'estate t'. 

(1(1 uno p.irtfl Itt cittiv,), g-u.-.stu, o deficiente alimentazioni) per i poverijj.aisl.; 

r..iUi-ii l'abaso Ji:i pia-or IILIIU mensa per i ricchi; le fatiche esag6>4<é,''l[é 

vogl e protriitlr, l'uso abnormi: di bevanda alcooliclii i pi'.i'liijafauienti'cufanoi 

ed altri stimoli torraici oliimioi e meccanici, costitiiisrono altrettautii'-'Clijiss 

ilei diaturlif gastrici, o iUstnrbi dell'altivila'motoria dello 3tom8C(i,-.pf|Ì5'' cui 

gradataaiMile si atablisco il quadrò più o meno completo delle .vsrje dis­

pepsie oioì : ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, ar^rtssia, dolori, 

verlig'ni, cefalee, langmri, stitichezsa, ecc. ecc. l cibi malamente digeriti 

[er la insu/licieiittì o tufbatii funzione delle glandole, o per l'incompleta 

iiUivitii motori», subiscono anormali fermiintazioni, di ( |ui . nuove' cause flo-

gogeue l'd assorbimento di materiali tossici, di cui ne risento tutlo l'orgaaismo. 

a 
o 

9 
o 
o 
o 

ricorrere con fidnìsia iil-

• • i i l in i t , della sorgente 

dLoi'S presso Diidapest,' 

Si^creziouo delle glaudcle 

cessiva acidità, scioglie il 

psris'altioi ristabilendo in 

normale ed evita la for-

- 'ptomnute e leuco.manio ' . 

siiiione dejjli'albiimiìioidi. ' ' " ' * 

li: questi Olisi Wsogjn 

l'aciìua .laturalc W l a r e a 

di Lcser Jàiuis di iìu-

itifatti questa, stimola la 

p.pliche, neutralizzii l'ec-

loML'o. eccita i movtmenli 

t d uioil-:i il '•li^iiiiarao 

niazio e dogli alcaloidi, 

(It-rivimt! "dalla-deoonipo- - . - ... 

Senza contare oho ilctorminaiido una blanda purgagiouf, impedisco il ri- W 
stJgno dello io â o ferali nell' intestino, ed.* il, 'ànccossiv'o loro assorbimento. 9 

Ver oUencre quisli effetti siiiutsri basterà prendere un bicchiere di J T 
,ao'{ui) Uo^er fmos, iMnr.en l'«.lmii. di ii'i (1-160 grammi, aumentando dajqjlfìi 
doso di 100 grammi quando si vogliono ott^nwe rt..i((! o'S, fif^tti, purgativi. 
Simile cura, oltre, quella di regoltre opportnoanieuto -In. dieta a seconda 
delln speciali indicazioni morbose,,devo essere continuate sino alla guangipne 
cbn in gi'ntrale lioB si liuciorà' mollo attendere, ' 3 

L'acqua minerale naturale *' IHAHCA P A L M I I „ 

si vende nelle, fàrmaoie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle oontraflazioni. Esigere M^rca;'!Pallila,, e faosiirille,.;, 

„ Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). O 

o 
o 

o o o 
Q 

o 
o 



I L F R I U L I 

Le inserrioni pet Jl Fr^iffU si lice^pno esclusivamente presso I'Amtni.»^gj;razilone «lei Giornale in Udiue 

Il il ti 11- '̂il n 'L 

'^t?Fl fìF̂ ^̂  ^" t'iirii/i .1 j -.;.• --'tip 

Unici'StabitimBnti brevetiatiin Italbaflli'Cstero 
Mm\M • m u m i ^Medaglia d'oro BsiK)s.nBlif. i MiSh ' FABIBIW 

jpor'<a;f'!tbbr|caz1òne(li stalle igienisha tmpermeabllr senza gftjHmB 
liti pjii'ffttta'trì̂ t̂ pIrlifEionB. SlaDllimento per l«oonlezioniin;gtn«re 

ac«urateied.el«g9ntl, per pioggia'a bel tempo, raDOOniaintate da 
a- -;, , , j . "T.—7— • '—m^—r™,—rrrr-^™—oolehriià mediche I M s t e ^ i M a n l a l I S t ' F a l l l o t i ì o t t l , 
M a n t e l l i n e per Signore, Uffioiali, Sacerdoti, Cfolisli, Alpinisti, Caoeialori, divise par Guardie, IMituti.'Muiiìolpi, eoo. -«•.-«• Metode sempllne per 
prendersi le misui'e !-»--)*• 
ytofl'a di assoluta nqvitii por vestiti d'ogni stagiono - bropatfata, robustissima, igienica - ultimi cjjspgni «colori solidissimi - vendita a motragnio. — 
Guardarsi dallo conti-all'uzioni. Ksigoro dai rivenditori la niaroa di,fabbrica ed il bollettino di proveoieniia. — Campioni stoffe e Cataloghi 6RATIS — 
Dìrigtfro domiinda alla Ditta LQDEW OAL BRUIV •• Solilo (Fenetor" ' ' ' '' ' ' '' •""•' ' '•"• - . , , 
^jliali : Ml iqftp . Via Pagaci - NAPOLI,Pin'«a'della Bar»», aa -- BUENOS AYBBS — MADRID -- BBRI.INO - LONpftA -- PABIQI i- NPOVA YORK. 

imUlHI f J IN i AllGONE 
i. PROFUMATfl EelklioaOHk 

t ; f Profumiera a 'Saponfot'/ 

I lolk appllp^iir-hn r, IÌMITO ìii'irirr>rt <i~i!<i HI ••v,it:li! 'ih lAi-inAeu iantro 
"'- ' " l ' A n i d f i k < ' l i l » l f i ) t - . Y i ] u t t i t « ; rif'i 'itfe 1 Capelli, lU loto ft-ri» • irfirci*, 

Siynnrx Aìmr.J.n .UNW.VJf e C, Ivo/wtnltfH — 3tiì<mo. 

oro A t ' t t U K 4 l h i t n t a n < M I ( ; o H f > . «prrìmnnIMk irla pl4 «ulte, U t r o v o 
U iiii.Miiru Hf'fj» J i iJil t i t j>i* i l lilla, fifftìii ìgieaica turi r fu nata • iH 
l.'i-V~> pruTa no. o v;rii.,«i ' O l i t i t i n,-]| ini Mlribiitltlt dalt ' iinuiKUi, L'D brftTU 

I •* • '^l'ui rri'/h'!!& c^'/'.i-i yj,^-^C'/Pe. Sanxt^ ÉAfSSA (noma) 

r .Ura l U J Ì I D ^'sntrsfrA.-la.tl Od Iml ta s lon l il più dMt* rollfl Doflf», l4 
I.. .rr." ' j i i I .'.•iM II. ifiìi <tt<n]^.ivn>'S «tlj,*1iSi!lv «ijll'4tlehcttn 11 nomi 

ila^uillAta: I t i Utu, («gntlA la capo a 

'ì^i^ms^^m^mlim^sAr^ 
^Qlbjht 

SH^^:f!;v!V'^<M^KV 

^^^!i^'[\ml• 

RONCEGNO 
là più forte acqua minerale arMenioo-ferrunthiosa, 

: ' raécùmà'ndata dalle primario Autorità modiche contro 

A N E M I A , C I p O R O S I 
Malattie dei Nervi, della Pelle, ' Miiliaiiri, Aìalarìa, eoe. 

Ls cura della bibita viea fatta dietro proscrizione medica tutto l'anno. 

, {.'acqua ai vende in tutte'Id'prlmarìe F̂ rmaòie e Negozi d'a!:qua''minóralQ, ìa bottiglie verdi 
eoa etichetta gialla e fascetta .al collo colla firma Frat, D ri Waiz e aopiravi la. marca depositata. 
OMmbrii dcUle contrijfUlUM-e dl^tlaiiuU Hftificiàli.diJlti/ife^iìii, piróhè' itafficaci. 

VEipiA TELA ALL'ARNICA fottUiàlitfft"'*''"'"''̂ ' 

m i l ^ o , - Bfxrmaaia A n t o n i o T e n c a , suoeessorn a Galleani . <l|tUaua, 

con laboraipi'io ohimino, via Spadafi, 16. 

Presentiamo questo preparato del nostro Lthonitorio, dopo uaa lunga serie d'enui 
(li prova, avendone'ottenuta un pieno successo, noncjbè le lodi più sincere ovcinqjfe è 
stato adoperato, ad oos aiB'u.̂ issima vendita iii Biiropi' e ili Aioerica'.' 

Esso iOB devo esser contuso con altre àjJdciQlità'che'portooo'lo STESSO NOME 
ojio sono iNEFF,(CACI, o spesso dnoupse. Il nostri* preparato ò a« Olooatasrato disteso 
»n tela che contiene i principii dell'arnlesi lUondann, pianta Mtiva dallo alpi,! co-
noa_citita tino dalla più remota antichità. ' '" 

-' 'Fu nostî ii srjopo di tf<>;v.tr̂  il n̂ ódo di aviere la nostra tela nella quale non siano 
alterati iprlncipli ileirarniea, e «ì si.ifino felicenicntc riusciti mediante...un. pvpAfui*» 
«|>«<)lalq ed an apparatp d i i^aiitra nsc lu/ i lvn invffi ixl^op e nraBrlolà, 

• „Ija nostrft'tola viene talvolta FALSIFICATA'dd lmlil|jt̂  Msun'jnlò W, V,BR(J&tiSto.' 
VELENO conosciuto per la sua aiione corrosiva, e qiifi,'>t<i (|pv« ^V)^'' riiì|Jteta riph^. 
dendo ijnolla che porta le nostre vere marche .di fabbrica, avvero ,quelk ..inviala diiatts-
mente dalla nostra Farmacia, che ó-timbrata io oro. 

l'eistero in (Qualità di poMspdDdédtì Ì]B.-
liani. Impiegati, PreeettoYt, "I)aimo'"di 
èoaipagnia, Meacaaici,'Cspi tedttioi ède. 
oppure bramassero mvenireHe^pfesen-
taiiti, Agenti, DoposUàrf,' Viaggiatóri, 
to8pl^t<"'i,.i/iQpimni«^n*Dii,ìa!i«a. di 
Case fetore in Italia; o .oeraaBieeo 
^peilCapitaiiati per ^L'inorocieato-Selle 
Iqro industrie, odi impiegati. cointeres­
sati, ego. scrivano, alla — Simula 'I^a-
tioa di Agrioaltura \e Commercio t— 
Vaaio (Chicli) —.Risposta ed ietrada-
mento gratis a tutti. 

Pi«0vate 
t.B 

InnuipereToli sono la guariirioai ottenute in molte., Sl?ltóÌP> •scome .,la .no i 
generale, ed in 

umattHtni tf'oKiiI pwrte dei corpo la $x»»* 
reuttld da e,olloA .«kefrliteik, nelle*' mù^ 

nnine«ìll ^ 
dajtlco^^ ̂ lìej,p,na,fiit(**f^ì nei rieui 
r i s i a n o è prp^<p,,j[ìio/a nei do lor i 
l a t t l e d i ut«i-o, nelle I c ^ o o r r e c , w;iri>M>»«*anir.«(6 d'M<era eoo . Serve 
9' lenire i d o l o r ' dai' a r t r u l d è ' òroniOB, da ,eott»i. ridoWe 'la 'itilbsità, f li indu­
rimenti da cicatrici, d ha inoltre molte aìtre utili applicuiicni por malattie chirurgiche 
e' speciiitmente pe; calli. 

Costa lire lO.se al metro — ,Lira 'A.A« al m ĵtic metro, 
Lire l.SO la aqfaeda, franca a domicilio, 

lUweviflItori; in Udine aiaoomo Cpmessatti, FabnstApg§(lt<ii'''.GniiieUiiil^nig' 
Bjasioli, Filipezzi-Girolami,• «torlalft. Farmacia Q.iZanelti, Farmacia.Pontoni ).Tr|l!««(ti! 
Farmacia C, Zanetti, 6. Serravallo ; Xmr.», Farrgacia'.N. ' And '̂oviqh; IWfr^vitp, .Gioppon' 
Carlo, Frisii C, Santoni; V^nexla , liòtner; CirRK, Gl«,blavUi; Pltjiiuè, "G, Prit̂ damj., 
Mhel f. ; iHllana, Stabilimonto C. Erifa, Via Slarsalà, N'.' 3 6 sua ' succi^r;ale, tal­
leri Vittorio Emanuele, N, Ì2 Casa A. Mijnzohi e oomp,; Vi» Sala N: 16; Miainit, via 
Prate, N. 06 e in tutte le principali Farmacie del Bef̂ ho. ' ' 

g^oodooooóoooooooQf;^IPQc;;PIP,9ooo 

§ L<avori llpu^paflcl e pubblicaxloujl 4W|^I ^o 

Seuere ài eseguiscono ne.l|i^ t]|p<aigi;i(*|̂ )9||k ijlî i ' Q 

8 0 

Giornale a prcz»i di (utia convenienza. 'O 

a purà'fia'» i.TWm». »J W 
rimedio depurativo e' rìgpfl8r,a-
tdra ' dól;' Sapone, 'guariscono 
prontamente'' 0 In rpòilo mera­
viglioso le malattie infettive, 
l'intlnenza nelle sue divene 

•ftrma, i mal!.'dello'StMuieii, 
degli, iirgani"tl38p>r»tori,'"aet'li» 
gato,'deP ÌnteWf»at l |R)1 , ' 
'da.rj-al̂ lo. spem».., ",, ' 

Deposito': Poiiqfefail ^m» -
, Laboratorio <;hinij>(ajiiliitceutico 

Ite^no - l.: 1.50.1.0 scatola. '• 

.ISTANTANEA 

Seuia biseco lìfFiperni ,<i cf n ,tutt» 
fac'iUt.a yi. p^ó Incidale il pî vprlo tuo 
hig;U(!. .T- iViapcIesi .presso .dJAinmi-

ARTICA E RIMMATA $PE£{ALifi 
OBI. Cninaico Iii*n!HACi»TA 

DE CANOliO 
VIA GRAZZANO " U I D U S T E 

MENICI 
VIA GRAZZANO 

^rtiiOft**" 

GRANDI DiPLQMi B'OWORE 
ALX l̂S JSgPQSIZIÒNl DI LIONE, D i a i m E , EOMA E PABiOL 

• -Premiato con Medaglie d'oro alle .Esposi?.ioni. di .Napoli, Roaaa, Amburgo,'-
ed altre a U.dino, Venezia, Palermo e Torino 185)§,;. : ,.- • ' .. 

Bibita salutare io qnahnqae ora del giorno - Preferitiild al. Selz od al ìi^vmi .prima doiijp̂ é) â aìlfij 

del Vermouth-Vendesi nei principali Oafé e dai Drogliiieri s. IiiiqójQrts.ti Ilit^j( ;.. 

DlOHliiiiioMI 
Il sottoscritto, dopo lungbj e ripetuti esperimenti,,è, 

lieto dichiarare ohe %'AUAm D'UBINE preparato 'té 
chimioo fàrinaoista Domenico De Candido è' il vero rige-
nerature dello stomaco, pdlchè aumenta l'appetitoe'facilita 
le digeatione. • '• " ' "• ' ' ' " 

Tale liquore non alcoolioo ò di gusto piacevole, tonico 
fortiSeante agisce potentemente sui nervi della vita arga-
u'ica 'e sul c^rvsUo rieostituend'o tutta 1̂ - meeea sanguigna. 
! Il sottoscritto qùiiiiif, esprim'e l'aligurio' che L'AMARO 

D'UDlNft aĵ , sempre,pip apnrezzatp dpi pubblico ed'ancbe 
presèritto'da'i in^ î̂ i oqwe i! inigliur Îjcipipo digestivo ehe 
il coDoaoa, 

Palermo, 3 ftbbralo 1890. 

tgmt' '<(]$4ic(ii»u« l.f»^ farljitia 

ydin» 1801 -!- l'ipografl»M.Birdttsco 

Sig. De Candido ^omenioB, fai^Macisla, J/^>f^ 
Mi è 8pomanieot^',Ìi;ftip,' Ì,Vtó*tÌ(;'tó,fl}i'Éiì'&»doijusat«^ 

il suo A^ASO D'U,miW! a ho..travato -dltaok^retieibis' 
so^preatlente^ qpp. 90I0 - in tbtte qaallei' iòalKttie|"d| itààUiòli:. 
'acéppjfiagiJS^à, da^aoore^fm,, ma .aRcoi]a,j,P(l|"''jflijjp;gtìi{5n»' 
deriyai^ti da posti)»!,iflp,ffl,al#t{)„e«(«ril8ntl>„ipflrpbè-'.aiìj». 
esistaiio da piirte, della atomaco' medeeima «ause'sit^lvaM', 
pd irriadlàbili. ' ' •"• ''' •>•"." ' ' ' - '""ii: 

abbia conpsijinto, 0, non lloiro di prescrivere ai mleliiolla<itiiii 
GraoiaeP, èi^ppr De Candid^, i. ,S89/*'^«yft«Wiì'eff«'t» 

stima «4 9,??!̂ ,'tye|nza. 
Polignaq^ a filare, 15 febbraio 18D6. 

PW? '^XmMhMBi 


